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Nel periodo della XVII legislatura considerato dalla seconda Relazione 
semestrale (agosto 2014 – aprile 2015), la Commissione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo fiscale ha approvato il parere di competenza sui 
seguenti schemi di provvedimento: 

- schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
adozione delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per ciascun 
comune delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni: di istruzione 
pubblica; nel campo della viabilità; nel campo dei trasporti; riguardanti la gestione 
del territorio e dell'ambiente, al netto del servizio di smaltimento dei rifiuti; del 
servizio di smaltimento dei rifiuti; nel settore sociale, al netto del servizio degli 
asili nido; del servizio degli asili nido (atto n. 120 - seduta del 18 dicembre 2014); 

 - schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, recante
adozione delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per ciascuna 
provincia delle regioni a statuto ordinario relativi alle funzioni di istruzione 
pubblica e alle funzioni riguardanti la gestione del territorio (atto n. 121 - seduta 
del 18 dicembre 2014);  

- schema di decreto ministeriale recante adozione della nota metodologica
relativa alla procedura di calcolo e della stima delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma 380-quater, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (atto n. 140 - seduta del 25 febbraio 2015). 
Il relativo decreto 16 marzo 2015 è stato pubblicato nel supplemento ordinario 
della Gazzetta ufficiale n. 68 del 23 marzo 2015. 

Nel periodo della XVII legislatura considerato dalla presente Relazione 
semestrale (29 aprile 2015 – 22 giugno 2016), la Commissione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo fiscale ha approvato, nella seduta del 7 aprile 2016, il 
parere di competenza sullo schema di decreto ministeriale che integra la 
nota metodologica adottata con il D.M. 11 marzo 2015, relativa alla procedura 
di calcolo e dell'aggiornamento della stima delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto ordinario (Atto Governo n. 284). Il relativo atto è 
stato adottato con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 13 
maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 119 del 23 maggio 2016.  

I provvedimenti complessivamente sottoposti all’esame della Commissione 
sono indicati nella tabella qui di seguito.  

Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale 

XVI legislatura 

D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85 
(Atto 196) 

Attribuzione a comuni, province, 
città metropolitane e regioni di un 
proprio patrimonio, in attuazione 
dell'articolo 19 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 

11 giugno 2010, n. 134 

D.Lgs. 17 settembre 2010, n. 156 Disposizioni recanti attuazione 18 settembre 2010, n. 219 

–    17    –
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale 

XVI legislatura   
(Atto 241) dell'articolo 24 della legge 5 maggio 

2009, n. 42, e successive 
modificazioni, in materia di 
ordinamento transitorio di Roma 
capitale 

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216 
(Atto 240) 

Disposizioni in materia di 
determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard di Comuni, 
Città metropolitane e Province 

17 dicembre 2010, n. 294 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
(Atto 292 e 292-bis) 

Disposizioni in materia di federalismo 
fiscale municipale 23 marzo 2011, n. 67 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
(Atto 317) 

Disposizioni in materia di autonomia 
di entrata delle regioni a statuto 
ordinario e delle province, nonché 
di determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard del settore 
sanitario 

12 maggio 2011, n. 109 

D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88 
(Atto 328) 

Disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per 
la rimozione di squilibri economici e 
sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42 

22 giugno 2011, n. 143 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
(Atto 339) 

Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro 
enti ed organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 
2009 

26 luglio 2011, n. 172 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 
(Atto 365) 

Meccanismi sanzionatori e premiali 
relativi a regioni, province e comuni, 
a norma degli articoli 2, 17 e 26 
della legge 5 maggio 2009, n. 42 

20 settembre 2011, n. 219 

D.P.C.M. 28 dicembre 2011 
(Atto 427) 

Sperimentazione della disciplina 
concernente i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro enti ed 
organismi, di cui all'articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. 

31 dicembre 2011, n. 304 
Supplemento ordinario 

D.P.C.M. 21 dicembre 2012 
(Atto 508) 

Adozione della nota metodologica e 
del fabbisogno standard per 
ciascun comune e provincia, relativi 
alle funzioni di polizia locale, per 
quanto riguarda i comuni, e alle 
funzioni nel campo dello sviluppo 
economico – servizi del mercato del 
lavoro, per quanto riguarda le 
province. 

5 aprile 2013, n. 80,  
S.O. n. 26  

D.Lgs. 18 aprile 2012, n. 61 
(Atto 425) 

Ulteriori disposizioni recanti 
attuazione dell'articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in 
materia di ordinamento di Roma 

18 maggio 2012, n. 115 

–    18    –
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale 

XVI legislatura   
Capitale. 

D.Lgs. 26 aprile 2013, n. 51 
(Atto 513) 

Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 18 aprile 2012, n. 61, 
concernente ulteriori disposizioni di 
attuazione dell'articolo 24 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, in 
materia di ordinamento di Roma 
Capitale. 

15 maggio 2013, n. 112 

 
 
 
 

Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale 

XVII Legislatura   

D.P.C.M. 23 luglio 2014 
(Atto 41) 

Adozione delle note metodologiche 
e del fabbisogno standard per 
ciascun comune e provincia relativi 
alle funzioni generali di 
amministrazione, gestione e 
controllo. 

15 ottobre 2014, n. 240 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
(Atto 92) 

Modifiche ed integrazioni al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, concernente disposizioni in 
materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 

28 agosto 2014, n. 199 

D.P.C.M. 27 marzo 2015 
(Atto 120) 

Adozione delle note metodologiche 
e dei fabbisogni standard per 
ciascun comune delle regioni a 
statuto ordinario relativi alle 
funzioni: di istruzione pubblica; nel 
campo della viabilità; nel campo 
dei trasporti; riguardanti la 
gestione del territorio e 
dell'ambiente, al netto del servizio 
di smaltimento dei rifiuti; del 
servizio di smaltimento dei rifiuti; 
nel settore sociale, al netto del 
servizio degli asili nido; del servizio 
degli asili nido 

10 giugno 2015, n. 132; 
S.O. n. 27  

Schema di D.P.C.M. 
(Atto 121) 

Adozione delle note metodologiche 
e dei fabbisogni standard per 
ciascuna provincia delle regioni a 
statuto ordinario relativi alle 
funzioni di istruzione pubblica e 
alle funzioni riguardanti la gestione 
del territorio  

Espresso parere il 
18 dicembre 2014 

(Non pubblicato in GU) 

D.M. 11 marzo 2015 Adozione della nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo e 

23 marzo 2015, n. 68 

–    19    –
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Norma Oggetto Gazzetta Ufficiale 
(Atto 140) della stima delle capacità fiscali 

per singolo comune delle regioni a 
statuto ordinario, di cui all'articolo 
1, comma 380-quater, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228 

D.M. 13 maggio 2016 
(Atto 284) 

Adozione di un'integrazione della 
nota metodologica relativa alla 
procedura di calcolo e 
dell'aggiornamento della stima 
delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto 
ordinario, di cui all'articolo 1, 
comma 380-quater, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228 (284) 

23 maggio 2016, n. 119 

2.1 Prospetto sullo stato di attuazione 

Si riporta di seguito la tabella nella quale sono riepilogate le disposizioni della 
legge n. 42 che recano specifici principi e criteri direttivi da attuare con decreto 
legislativo o che richiedono attuazione attraverso adempimenti diversi. Sono 
inoltre indicati la tipologia del provvedimento attuativo e il relativo termine di 
adozione, come modificato dalla legge n. 85 del 2011 nonché, nell’ultima 
colonna, gli atti approvati o in corso di esame per ciascuna norma di delega. 

Con riferimento specifico all’attuazione delle deleghe va tenuto presente che 
l’elencazione degli atti approvati o in corso di approvazione non indica 
necessariamente il completamento del percorso di attuazione, sia in 
considerazione dell’eventuale adozione di decreti legislativi recanti disposizioni 
integrative o correttive, sia nel caso che i decreti legislativi approvati rechino rinvii 
ad ulteriori fonti per specifici profili di esecuzione. Occorre poi ricordare che, al di 
fuori dell’attuazione della legge 42, sono sopravvenute numerose disposizioni 
che interessano comunque l’autonomia finanziaria di Regioni ed enti locali (v. 
ultra). 

Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 2, co. 2, 
lettera f), prima 

parte 

Determinazione del costo e 
del fabbisogno standard 
quale indicatore per la 
valutazione dell’azione 
pubblica.  

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216 
Costi e fabbisogni standard enti locali 

(G.U. 17 dicembre 2010, n. 294) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

–    20    –
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Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione 

Art. 2, co. 2, 
lettera f), 

seconda parte 

Definizione degli obiettivi di 
servizio cui devono tendere 
le amministrazioni regionali e 
locali nell’esercizio delle 
funzioni riconducibili ai livelli 
essenziali delle prestazioni o 
alle funzioni fondamentali di 
cui all’ articolo 117, secondo 
comma, lettere m) e p), della 
Costituzione. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 2, co. 2, 
lettera h) 

Adozione di regole contabili 
uniformi e di un comune 
piano dei conti integrato; 
adozione di comuni schemi di 
bilancio. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
Armonizzazione dei sistemi contabili  

(G.U. 26 luglio 2011, n. 172) 
 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 118 del 2011 
Armonizzazione dei sistemi contabili 

(G.U. 28 agosto 2014, n. 199) 

Art. 2, co. 2, 
lettera i) 

Previsione dell’obbligo di 
pubblicazione in siti internet 
dei bilanci degli enti. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
Armonizzazione dei sistemi contabili  

(G.U. 26 luglio 2011, n. 172) 

Art. 2, co. 2 
lettera z) e 

art. 17, co. 1, 
lettera e) 

Sanzioni e premialità  1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U. 20 settembre 2011, n. 219) 

Art. 2, co. 6, 
secondo 
periodo 

Determinazione dei costi e 
dei fabbisogni standard sulla 
base dei livelli essenziali 
delle prestazioni. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 2, co. 6, 
terzo periodo 

Quadro generale di 
finanziamento degli enti 
territoriali ed ipotesi di 
definizione su base 
quantitativa della struttura 
fondamentale dei rapporti 
finanziari tra Stato, regioni ed 
enti locali con indicazione 
delle possibili distribuzioni 
delle risorse. 

Relazione da 
trasmettere 
alle Camere 

30 giugno 2010 

Relazione governativa presentata 
alle Camere il 30 giugno 2010 (doc. 

XXVII, n. 22) 

Art. 2, co. 7 Disposizioni integrative e 
correttive dei decreti 
legislativi attuativi nel rispetto 
dei principi e criteri direttivi 
previsti dalla legge di delega. 

1 o più D.Lgs. 
entro tre anni dalla 

data di entrata 
in vigore dei decreti 

legislativi 

D.Lgs. 23 aprile 2013, n. 51 
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 61 del 2012 
Ordinamento di Roma capitale 

(G.U. 15 maggio 2013, n. 112) 
 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 118 del 2011 
Armonizzazione dei bilanci 

(G.U. 28 agosto 2014, n. 199) 

–    21    –



-16 - 

Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 3, co. 1 Costituzione della Com-
missione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo 
fiscale. 

Nomina da parte 
dei Presidenti di 

Camera e Senato 
su designazione dei 
gruppi parlamentari 

XVI Leg.: Costituzione dell’Ufficio 
di presidenza il 17 marzo 2010 
e approvazione regolamento 

interno il 13 aprile 2010 

XVII Leg.: Costituzione dell’Ufficio di 
presidenza il 28 novembre 2013 

Art. 3, co. 4 Istituzione del Comitato di 
rappresentanti delle auto-
nomie territoriali. 

Nomina da parte degli 
enti territoriali 

nell’ambito della 
Conferenza unificata 

Designazione nella seduta della 
Conferenza unificata del 

6 maggio 2010 

Art. 4 Istituzione della Commis-
sione tecnica paritetica per 
l’attuazione del federalismo 
fiscale. 
Commissione soppressa 
dall’art. 1, co. 34, legge n. 
208/2015, e sostituta dalla 
Commissione tecnica per i 
fabbisogni standard, istituita 
con D.P.C.M. 23 febbraio 
2016 

D.P.C.M. 
21 giugno 2009 

D.P.C.M. 3 luglio 2009 
(G.U. n. 160 del 13/7/2009) 

Art. 5 Istituzione della Conferenza 
permanente per il 
coordinamento della finanza 
pubblica e della banca dati 
comprendente indica-tori di 
costo, di copertura e di 
qualità dei servizi utilizzati 
per definire i costi e i 
fabbisogni standard e gli 
obiettivi di servizio (art. 5, 
comma 1, lett. g). 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 7 Tributi delle regioni e 
compartecipazioni al gettito 
dei tributi erariali. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 8 Definizione delle modalità di 
esercizio delle competenze 
legislative e sui mezzi di 
finanziamento al fine di 
adeguare le regole di 
finanziamento alla diversa 
natura delle funzioni spettanti 
alle regioni nonché al 
principio di autonomia di 
entrata e di spesa fissato 
dall’articolo 119 della 
Costituzione. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

–    22    –
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Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 9 Determinazione dell’entità e 
del riparto del fondo 
perequativo statale a favore 
delle regioni. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario  
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 10 Finanziamento delle funzioni 
trasferite alle regioni nelle 
materie di loro competenza 
legislative ai sensi dell’art. 
117 Cost., terzo e quarto 
comma. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 11 Finanziamento delle funzioni 
di comuni, province e città 
metropolitane. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216 
Costi e fabbisogni 
standard enti locali 

(G.U. 17 dicembre 2010, n. 294) 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 12 Coordinamento e autonomia 
di entrata e di spesa degli 
enti locali. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 13 Entità e riparto dei fondi 
perequativi per gli enti locali. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

Art. 15 Finanziamento delle funzioni 
delle città metropolitane. 

1 D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario  
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 16 Attuazione dell'art. 119, 
quinto comma, Cost. (risorse 
aggiuntive ed interventi 
speciali in favore di 
determinati comuni, province, 
città metropolitane e regioni). 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 88 
Risorse aggiuntive ed interventi 

speciali 
(G.U. 22 giugno 2011, n. 143) 

–    23    –
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Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 17 Coordinamento e disciplina 
fiscale dei diversi livelli di 
governo. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U. 20 settembre 2011, n. 219) 

Art. 18 Norme di coordinamento 
dinamico della finanza 
pubblica per l’obiettivo della 
convergenza dei costi e dei 
fabbisogni standard e degli 
obiettivi di servizio ai livelli 
essenziali delle prestazioni e 
alle funzioni fondamentali e 
per stabilire, per ciascun 
livello di governo, il livello 
programmato dei saldi del 
debito e della pressione 
fiscale. 

Disegno di legge di 
stabilità o disegno di 
legge collegato alla 
manovra di finanza 

pubblica 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 19 Attribuzione a comuni, 
province, città metropolitane 
e regioni di un proprio 
patrimonio. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85 
Federalismo demaniale 

(G.U. 11 giugno 2010, n. 134) 

Art. 20, co. 1 Disciplina transitoria per le 
regioni. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 20, co. 2 Tale comma stabilisce, con norma che non costituisce un conferimento di delega e che pertanto 
non prevede adempimenti attuativi, che “la legge statale disciplina la determinazione dei livelli 
essenziali di assistenza e dei livelli essenziali delle prestazioni. Fino a loro nuova determinazione 
in virtù della legge statale, si considerano i livelli essenziali di assistenza e i livelli essenziali delle 
prestazioni già fissati in base alla legislazione statale”. 

La legge statale prevista dalla disposizione in esame non è finora intervenuta. 

Art. 21 Disciplina transitoria per gli enti 
locali. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216  
Costi e fabbisogni standard enti locali 

(G.U. 17 dicembre 2010, n. 294) 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 
(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

Art. 22, co. 1 Ricognizione degli interventi 
infrastrutturali 

Atto ministeriale Decreto Ministro economia e finanze 
26 novembre 2010 

Disposizioni in materia di perequazione 
infrastrutturale, ai sensi dell’articolo 22 

della legge n. 42 del 2009 
(G.U. 1° aprile 2011, n. 75) 

–    24    –



- 19 - 

Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 22, co. 2, 
primo periodo 

Individuazione degli inter-venti 
finalizzati agli obiettivi di cui 
all’art. 119, quinto comma, 
della Costituzione. 

Atto interministeriale 

Nella fase transitoria 
individuata agli articoli 

20 e 21 
della legge 

Decreto Ministro economia e finanze 
26 novembre 2010 

Disposizioni in materia di perequazione 
infrastrutturale, ai sensi dell’articolo 22 

della legge n. 42 del 2009 
(G.U. 1° aprile 2011, n. 75) 

Art. 22, co. 2, 
secondo periodo 

Individuazione degli interventi 
infrastrutturali ai sensi dell’art. 
119, quinto comma, della 
Costituzione, da effettuare 
nelle aree sottoutilizzate. 

Atto ministeriale e 
inserimento 

nel Documento di 
programmazione 

economica-finanziaria 

15 settembre 
di ogni anno 

DFP 2011 
Programma delle 

infrastrutture strategiche 
DOC. LVII, n. 4 (XVI Leg.) 

Allegato IV 

da ultimo 
DEF 2016 

Strategie per le  
infrastrutture strategiche 

DOC. LVII, n. 4 (XVII Leg.) 
Allegato VI 

Art. 23, co. 5 

soppresso 
dall’art. 18 

del D.L. n. 95 
del 2012 

Disciplina del procedimento di 
indizione e svolgimento del 
referendum sulle proposte di 
istituzione delle città 
metropolitane (nelle aree 
metropolitane dei comuni di 
Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, 
Bari, Napoli e Reggio 
Calabria). 

Regolamento 
(D.P.R.) 

19 agosto 2009 

Nella seduta del Consiglio dei ministri 
del 28 luglio 2011 

è stato approvato uno schema 
di regolamento, sul quale avrebbe 

dovuto essere acquisito il parere del 
Consiglio di Stato e della Conferenza 

unificata 

Art. 23, co. 6 

soppresso 
dall’art. 18 

del D.L. n. 95 
del 2012 

Istituzione e disciplina delle 
città metropolitane approvate 
con referendum. 

1 o più D.Lgs. 
21 maggio 2013 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale 
e provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n .109) 

Art. 24 Ordinamento transitorio di 
Roma capitale. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 17 settembre 2010, n. 156 
Roma capitale 

(G.U. 18 settembre 2010, n. 219) 

D.Lgs. 18 aprile 2012, n. 61 
Ulteriori disposizioni in materia di 

ordinamento di Roma capitale 
(G.U. 18 maggio 2012, n. 115) 

D.Lgs. 23 aprile 2013, n. 51 
Modifiche ed integrazioni al 

D.Lgs. n. 61 del 2012 
(G.U. 15 maggio 2013, n. 112) 

Art. 25 Disciplina per la gestione dei 
tributi e compartecipazioni. 

1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 

(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 
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Disposizioni 
della legge 

Deleghe legislative 
e altri adempimenti 

Tipo di atto 
e termine 

Atti approvati 
o in corso di approvazione

Art. 26 Contrasto all’evasione fiscale. 1 o più D.Lgs. 
21 novembre 2011 

D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 
Federalismo fiscale municipale 

(G.U. 23 marzo 2011, n. 67) 

D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 
Federalismo fiscale regionale e 

provinciale; settore sanitario 
(G.U. 12 maggio 2011, n. 109) 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149 
Meccanismi premiali e sanzionatori 
(G.U. 20 settembre 2011, n. 219) 

Art. 27, co. 1 Coordinamento della finanza 
delle regioni a statuto speciale 
e delle province autonome. 

Norme di attuazione 
secondo le modalità 
previste dagli statuti 
degli enti interessati 
21 novembre 2011 

Trentino Alto Adige e Province 
autonome di Trento e di Bolzano  

Accordo del 30 novembre 2009  
(recepito dall’art. 2, co.106-125, legge n. 

191/2009 - Legge finanziaria 2010)  

Accordo del 15 ottobre 2014  
(recepito dall’art. 1, co. 406-413, legge n. 

190/2014 - Legge di stabilità 2015) 

Friuli Venezia Giulia 
Accordo del 29 ottobre 2010  

(recepito dall’art. 1, co. 151-159, legge n. 
220/2010 - Legge di stabilità 2011) 

Accordo del 23 ottobre 2014  
(recepito dall’art. 1, co. 512-523, legge n. 

190/2014 - Legge di stabilità 2015) 

Valle d’Aosta 
Accordo del 11 novembre 2010  

(recepito dall’art. 1, co. 160-164, legge n. 
220/2010 - Legge di stabilità 2011) 

Accordo del 21 luglio 2015  
(recepito dall’art. 8-bis, D.L. n. 78/2015) 

Regione Siciliana 
Accordo del 9 giugno 2014 

(recepito dall’art. 42, co. 5-8, D.L. n. 
133/2014) 

Accordo del 17 marzo 2016 

Regione Sardegna 
Accordo del 21 luglio 2014 

(recepito dall’art. 42, co. 9-14, D.L. n. 
133/2014) 

Accordo del 24 febbraio 2015 

Art. 27, co. 7 Organizzazione del tavolo di 
confronto tra il Governo, le 
regioni a statuto speciale e le 
province autonome. 

D.P.C.M. 
21 giugno 2009 

D.P.C.M. 6 agosto 2009 
Istituzione del Tavolo di confronto tra il 

Governo e le Regioni 
a Statuto speciale e le Province 
autonome di Trento e Bolzano 

(G.U. 14 settembre 2009, n. 213) 
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2.2 Attività della Commissione parlamentare per l’attuazione del 
federalismo fiscale 

Nel periodo preso in considerazione dalla presente relazione - vale a dire il 
periodo dal 29 aprile 2015 al 22 giugno 2016 - la Commissione ha dedicato 
alcune sedute all’esame di uno schema di atto del Governo; il riepilogo del quale 
è indicato nella tabella che segue.  

 
NUMERO 

ATTO 
TITOLO DATE SEDUTE 

Atto n. 284 

Schema di decreto ministeriale recante adozione 
di un'integrazione della nota metodologica relativa 
alla procedura di calcolo e dell'aggiornamento 
della stima delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto ordinario, di cui 
all'articolo 1, comma 380-quater, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228. 

23/03/16 

31/03/16 

05/04/16 

07/04/16 

 

 

La Commissione ha poi svolto una significativa attività conoscitiva e di 
approfondimento sui temi di competenza. Nella tabella che segue sono riportate 
le audizioni svolte, con la indicazione dei singoli soggetti auditi.  

 
AUDIZIONE DATA 

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle Finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, Fabrizia Lapecorella, e del 
Direttore della Direzione Centrale della finanza locale del Ministero 
dell’interno, Giancarlo Verde, sull’attuazione del Fondo di solidarietà 
comunale. 

30/04/2015 

Audizione del Sottosegretario di Stato all’interno, Gianpiero Bocci, 
sull’attuazione del Fondo di solidarietà comunale. 

07/05/2015 

Audizione del Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze, Pier 
Paolo Baretta, sull’attuazione del Fondo di solidarietà comunale. 

14/05/2015 

Audizione del prof. Hansjörg Blöchliger, responsabile del network sul 
federalismo fiscale dell’OCSE, sull’attuazione del federalismo fiscale in 
prospettiva comparata  

21/05/2015 

Audizione del professor Giorgio Brosio sull’attuazione del federalismo 
fiscale in prospettiva comparata. 

11/06/2015 

Audizione dei rappresentanti della Società di Soluzioni per il sistema 
economico – SOSE S.p.A., sul processo di attuazione e aggiornamento 
concernente i fabbisogni standard di Regioni ed enti locali 

25/06/2015 
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AUDIZIONE DATA 
Audizione del Direttore della Direzione Centrale della finanza locale del 
Ministero dell’interno, Giancarlo Verde, sull’attuazione delle procedure di 
dissesto e riequilibrio finanziari degli enti locali. 

02/07/2015 

Audizione del professor Ernesto Longobardi, sull’attuazione del 
federalismo fiscale in prospettiva comparata. 

09/07/2015 

Audizione del professor Raffaele Bifulco sull’attuazione del federalismo 
fiscale in prospettiva comparata. 

16/07/2015 

Audizione del professor Georg Milbradt, sull’attuazione del federalismo 
fiscale in prospettiva comparata. 

10/09/2015 

Audizione del professor Enzo Moavero Milanesi su federalismo fiscale e 
vincoli europei. 

24/09/2015 

Audizione del Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze, Pier 
Paolo Baretta, sullo stato di attuazione delle disposizioni sul pareggio di 
bilancio di Regioni ed enti locali. 

01/10/2015 

Audizione del Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze, Enrico 
Zanetti, sulle prospettive della fiscalità degli enti territoriali. 

08/10/2015 

Audizione del professor Marcello Cecchetti su federalismo fiscale e 
autonomia regionale differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione. 

15/10/2015 

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti sull’utilizzazione delle 
anticipazioni di liquidità nei bilanci degli enti territoriali. 

22/10/2015 

Audizione del professor Giulio Salerno su federalismo fiscale e 
autonomia regionale differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione. 

29/10/2015 

Audizione del presidente della Commissione tecnica paritetica per 
l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Luca Antonini, su 
attuazione e prospettive del federalismo fiscale. 

05/11/2015 

Audizione del professor Giorgio Brosio sul federalismo fiscale negli Stati 
Uniti. 

19/11/2015 

Audizione del Presidente della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, 
Augusto Rollandin, sul federalismo fiscale nelle Regioni a statuto 
speciale. 

26/11/2015 

Audizione di rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato, 
sull’attuazione della nuova disciplina concernente l’armonizzazione dei 
bilanci pubblici. 

02/12/2016 

Audizione del Presidente della Provincia autonoma di Trento, Ugo Rossi, 
sul federalismo fiscale nelle Regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

13/01/2016 

Audizione della Presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Debora Serracchiani, sul federalismo fiscale nelle Regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano. 

20/01/2016 
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AUDIZIONE DATA 
Audizione del Presidente della Regione autonoma della Sardegna, 
Francesco Pigliaru, sul federalismo fiscale nelle Regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano. 

27/01/2016 

Audizione di rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato, sulle 
modifiche al federalismo fiscale contenute nella legge di stabilità per il 
2016. 

10/02/2016 

Audizione del Sottosegretario di Stato agli affari regionali e le autonomie, 
Gianclaudio Bressa, sulla situazione finanziaria di province e città 
metropolitane, in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

24/02/2016 

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, Fabrizia Lapecorella, sulle 
modifiche al federalismo fiscale contenute nella legge di stabilità per il 
2016 e sull’applicazione delle capacità fiscali standard. 

09/03/2016 

Audizione della Vicepresidente della Regione siciliana, Maria Lo Bello, 
sul federalismo fiscale nelle Regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

16/03/2016 

Audizione del Consigliere di Stato del Cantone Ticino, Norman Gobbi, 
sull’attuazione del federalismo fiscale in prospettiva comparata. 

13/04/2016 

Audizione di rappresentanti del Centro interregionale studi e 
documentazione della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome (Cinsedo) e della società SOSE - Soluzioni per il sistema 
economico S.p.A, sulla determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni nell’attuazione del federalismo fiscale. 

20/04/2016 

Audizione del Direttore della Direzione Centrale della finanza locale del 
Ministero dell’interno, Giancarlo Verde, sui trasferimenti finanziari a 
Regioni ed enti locali. 

28/04/2016 

Audizione di rappresentanti della Ragioneria Generale dello Stato sui 
trasferimenti finanziari a Regioni ed enti locali. 

04/05/2016 

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti sui trasferimenti 
finanziari a Regioni ed enti locali. 

19/05/2016 

Audizione del professor Ernesto Longobardi sui trasferimenti finanziari a 
Regioni ed enti locali. 

08/06/2016 

2.3 Iniziative 

La Commissione ha inoltre promosso e organizzato un seminario per la 
presentazione della seconda relazione semestrale (Doc. XVI-bis, n. 4). 
L’iniziativa, dal titolo “Federalismo fiscale: a che punto siamo?”, si è svolta 
giovedì 9 luglio 2015, presso la Sala del Mappamondo di Palazzo Montecitorio. 
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Sono intervenuti: Enzo Moavero Milanesi, Direttore della School of law 
dell’Università Luiss Guido Carli; Alberto Zanardi, professore ordinario di Scienza 
delle finanze presso l’Università di Bologna, membro del Consiglio dell’Ufficio 
parlamentare di bilancio; Enrico Zanetti, Sottosegretario di Stato all’economia e 
alle finanze; Massimo Garavaglia, assessore all'Economia, crescita e 
semplificazione della Regione Lombardia; Carlo Riva Vercellotti, vice presidente 
dell’Unione delle Province d’Italia (UPI) e presidente della provincia di Vercelli; 
Paolo Perrone, vice presidente vicario dell’ANCI e sindaco di Lecce, e Gianpiero 
D’Alia, Presidente della Commissione parlamentare per le questioni regionali. 
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3. I PROVVEDIMENTI ESAMINATI: L’AG 284 SULLE CAPACITÀ FISCALI

Nel periodo considerato, la Commissione ha svolto l’esame dello schema di 
decreto ministeriale recante adozione di un'integrazione della nota metodologica 
relativa alla procedura di calcolo e dell'aggiornamento della stima delle capacità 
fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, 
comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (AG 284). 

3.1 L’oggetto 

Con l’Atto n. 284 è stato sottoposto al parere della Commissione parlamentare 
per l’attuazione del federalismo fiscale e delle Commissioni Bilancio di Camera e 
Senato lo schema di decreto ministeriale recante adozione di un'integrazione della 
nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e dell'aggiornamento della stima 
delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui 
all'articolo 1, comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

Esso rappresenta un aggiornamento della nota metodologica relativa alla 
procedura di calcolo e della stima delle capacità fiscali per singolo comune 
delle regioni a statuto ordinario approvate con il D.M. 11 marzo 2015 (Atto del 
Governo n. 140 sul quale la Commissione per l'attuazione del federalismo fiscale 
ha espresso il parere il 25 febbraio 2015). 

L'aggiornamento si rende necessario per effetto dei cambiamenti normativi in 
materia tributaria, in particolare per le variazioni intervenute in materia di 
IMU/TASI e per tenere conto dei nuovi redditi imponibili che costituiscono una 
base per il calcolo delle capacità fiscale dei comuni. In sostanza, si tratta di una 
revisione periodica della determinazione puntuale della capacità fiscale per ogni 
singolo comune delle regioni a statuto ordinario, in modo da tenere conto sia dei 
cambiamenti che intervengono nel quadro normativo, sia della volatilità dei dati. 

Rispetto alla stima delle capacità fiscali contenuta nel D.M. 11 marzo 2015, 
la capacità fiscale stimata nello schema di decreto in esame è diminuita 
dell'1,7% tra il 2015 e il 2016, passando da 30.593 milioni di euro nel 2015 a 
30.068 milioni di euro nel 2016. La flessione più consistente riguarda la 
componente TASI (-45,4%) ed è dovuta all'esenzione delle abitazioni principali non 
di lusso prevista dalla legge di stabilità 2016; la componente IMU è diminuita 
dell'1,2% a seguito dell'esclusione della componente (esentata) dei terreni prevista 
dalla stessa legge di stabilità 2016. L'addizionale comunale varia marginalmente 
(+0,2%) a causa dell'utilizzo nella stima degli ultimi dati aggiornati dei redditi: infatti 
la stima per il 2015 è stata fatta sulla base dei redditi del 2012; per la stima del 
2016 sono stati utilizzati i redditi del 2013. La componente del tax gap è diminuita 
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dello 0,6% in quanto è stata eliminata la quota relativa alle abitazioni principali. La 
componente rifiuti è aumentata del 14,7%. 

L'ammontare della capacità fiscale determinata dallo schema di 
decreto in esame costituisce la base di riferimento per l'applicazione del criterio 
di riparto della quota perequativa del Fondo di solidarietà comunale. Tale 
criterio è costituito dalla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni 
standard, tenendo conto che, per gli anni 2015 e 2016 - come meglio si illustra più 
avanti - l'ammontare della capacità fiscale da prendere in considerazione equivale al 
45,8 per cento della capacità fiscale complessiva. 

3. 2 Presupposti normativi

Lo schema di decreto del Ministro dell'economia e finanze in esame prevede 
un'integrazione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e 
un aggiornamento della stima delle capacità fiscali per singolo comune 
delle regioni a statuto ordinario, adottati con il D.M. 11 marzo 2015. Le 
capacità fiscali rappresentano, in sintesi, il gettito potenziale da entrate proprie 
del territorio di riferimento, date la base imponibile e l'aliquota legale. 

L'articolo 1, comma 2, del D.M. 11 marzo 2015 prevede che la metodologia e 
la stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto 
ordinario sono sottoposte a monitoraggio e rideterminazione, di norma, con 
cadenza annuale, al fine di considerare eventuali mutamenti normativi e tener 
progressivamente conto del tax gap e della variabilità dei dati assunti a 
riferimento. 

Si ricorda che nel definire i principi fondamentali del sistema di finanziamento 
delle autonomie territoriali, la legge delega n. 42 del 2009 distingue le spese 
che investono i diritti fondamentali di cittadinanza, quali sanità, assistenza, 
istruzione per le Regioni e quelle inerenti alle funzioni fondamentali degli enti 
locali - per le quali si prevede l'integrale copertura dei fabbisogni finanziari 
standardizzati - rispetto a quelle che, invece, vengono affidate in misura 
maggiore al finanziamento con gli strumenti propri della autonomia tributaria, per 
le quali si prevede una perequazione delle capacità fiscali, ossia un 
finanziamento delle funzioni che tiene conto dei livelli di ricchezza differenziati dei 
territori. 

Per le funzioni concernenti i diritti civili e sociali, spetta allo Stato definire i 
livelli essenziali delle prestazioni, che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale in condizione di efficienza e di appropriatezza; come pure 
spetta allo Stato individuare le funzioni fondamentali degli enti locali. 

Alle spese per tali funzioni sono associati i fabbisogni standard necessari ad 
assicurare tali prestazioni. I fabbisogni standard - introdotti nell'ordinamento con il 
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